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Sportello antiusura per Pmi in crisi Fino a 40mila euro erogati 

da Fidit 
 

Uno sportello antiusura di Fidit e Confindustria Bari-Bat. È l’iniziativa finalizzata 

alla lotta alla criminalità grazie all’accesso al fondo perla prevenzione del fenomeno 

dell’usura. L’obiettivo è fornire accesso al credito e le eventuali garanzie necessarie 

in favore di imprenditori che, non riuscendo a ottenere credito dal circuito bancario, 

rischierebbero così di rivolgersi a circuiti illegali. Da quest’anno, infatti, Fidit può 

erogare credito diretto fino a 40mila euro per ciascuna azienda che ne facesse 

richiesta, perché ha ottenuto l’autorizzazione a effettuare le operazioni di erogazione 

del credito previste dalla legge che ha istituito i fondi di prevenzione dell’usura. 

«L’obiettivo – spiega il presidente di Fidit, Nicola Didonna – è garantire all’impresa 

una valutazione totale, immediata e prospettica delle possibilità di finanziamento e di 

accesso al credito, con particolare riferimento al credito diretto a valere sui fondi di 

prevenzione dell’usura, al fine di raggiungere un esito positivo e soddisfacente». 

Fidit, va ricordato, è stata costituita dalle imprese iscritte a Confindustria Bari e 

all’Ance Bari negli anni Settanta. Oggi è intermediario finanziario iscritto all’elenco 

tenuto dall’Organismo dei Confidi minori, in grado di favorire l’accesso al credito dei 

propri associati attraverso la garanzia collettiva dei fidi e l’offerta di servizi finanziari 

connessi. Ha inoltre ricevuto l’attestazione di “ Garante autorizzato” da parte del 

Fondo centrale di garanzia e l’attestazione di tutor per il microcredito da parte di 

diversi enti. 

Per il presidente di Confindustria Bari e Bat, Sergio Fontana, «l’Italia può contare su 

uno dei sistemi di garanzia più sviluppati e articolati del mondo. Si tratta di un 

sistema basato su due componenti: una pubblica, rappresentata in particolare dal 

fondo di garanzia per le Pmi, e una privata, costituita dai Confidi. Durante le ultime 

crisi – commenta Fontana – il sistema si è rivelato strategico perl’accesso al credito 

delle Pmi. I Confidi hanno confermato il loro ruolo storico di partner finanziari delle 

imprese e oggi sono in prima linea». Fidit, va ricordato, offre anche una garanzia fino 

all’ 80 per cento e facilita l’accesso ai finanziamenti bancari a favore delle imprese 

associate. 


